
DOMANDE FREQUENTI
NEL CORSO DI

CALCOLO DIFFERENZIALE ED INTEGRALE

S: Quanto si deve studiare?

P: Questo è un fatto individuale. Studenti che riescono bene dedicano al corso 6 ore a settimana
per avere il massimo; alcuni meno, altri di più. Mantieni i contatti con il corso. Sgobbare
all’ultimo momento non serve.

S: Il professore va troppo veloce nelle lezioni ed io non riesco a seguirlo. Cosa devo fare?

P: Se non riesci a scrivere tutto procurati le fotocopie dei lucidi delle lezioni e prendi appunti
su questi. Se non riesci a seguire perché sei indietro, cerca di metterti in pari. Rivolgiti al tuo
tutore per evere un suggerimento sul metodo di studio.

S: Le lezioni sono inutili perché il professore non mi fa vedere come fare gli esercizi.

P: Lo scopo della lezione non è mostrare come risolvere semplici problemi, ma fornirti gli stru-
menti per attaccare problemi più complessi. Tipicamente, questi richiedono una combinazione
di tecniche di varie parti del corso e una comprensione della teoria. Agli esami, alcuni o persino
tutti i problemi sono di questo tipo. Sarebbe inefficiente e inutile cercare di memorizzare le
soluzioni dei problemi. La cosa importante è imparare a affrontarli.

S: Sono in soggezione di fronte al professore e ho paura di andare nel suo ufficio nelle ore di
spiegazioni perché il professore potrebbe farmi delle domande.

P: Il professore non riceve gli studenti per giudicarli, ma per capire quali sono le loro difficoltà
ed aiutarli a superarle. È vero però che il professore si aspetta che tu abbia dedicato un pò di
tempo al problema, in modo da essere in grado di formulare una domanda precisa.

S: Cosa è il tutore? Come può aiutarmi?

P: Il tutore è un giovane laureato che ha il compito di seguire gli studenti fornendo suggerimenti
sul metodo di studio o aiutandoli nello svolgimento di esercizi e nella comprensione della teoria.
Una volta che ti è stato detto il nome del tuo tutore, presentati nell’ora di ricevimento fissata e
mantieni un contatto con lui frequentando con regolarità gli incontri.
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